Al Sindaco 

del Comune di Terni

Agli Assessori competenti

INTERROGAZIONE

Profilassi sanitarie applicate a cittadini stranieri 

richiedenti/titolari di protezione internazionale 

provenienti da Paesi ad alta endemia di malaria e febbre gialla

     Premesso che
· nel documento della Giunta Regionale dell’ Umbria del 10/10/2015, dal titolo FLUSSI MIGRATORI BINOMIO MIGRAZIONE/ACCOGLIENZA, ci si pone tra gli obiettivi quello della “promozione e adozione di procedure sanitarie e linee guida in funzione di monitoraggio e controllo della salute dei migranti e pubblica”;
· al 30/12/2014 secondo i dati del Ministero dell’Interno* la Regione Umbria ospitava n.729 persone nelle cosiddette strutture temporanee più 373 negli SPRAR per un totale di 1.102;

· come noto, il viaggio di queste persone verso l’Europa avviene con mezzi inadeguati, in condizioni di sovraffollamento e mancanza di igiene;
· il Comune di Terni gestisce il progetto di accoglienza rivolto a rifugiati e richiedenti asilo segnalati dal Servizio Centrale SPRAR come capofila, in collaborazione con l’Associazione di Volontariato San Martino, l’ARCI Nuova Associazione e il Laboratorio I.D.E.A;
· secondo la tendenza degli ultimi anni, i Paesi  da cui proviene la quasi totalità dei migranti in arrivo nel nostro territorio sono Gambia, Senegal, Nigeria,  Mali, Ghana; per ogni Paese sono indicate precisazioni epidemiologiche e tipo di chemioprofilassi raccomandato dall'OMS-Organizzazione Mondiale della Sanità
SI CHIEDE DI SAPERE
· quali misure  (di profilassi sanitaria in generale e per il controllo delle malattie infettive in particolare)  vengono applicate e con quale cadenza verso i cittadini stranieri richiedenti/titolari di protezione internazionale;
· quali misure  (di profilassi sanitaria in generale e per il controllo delle malattie infettive in particolare)  vengono applicate e con quale cadenza verso gli operatori che vengono a contatto con questi cittadini stranieri(operatori sanitari, mediatori culturali, membri delle Forze dell’Ordine, operatori in generale del consorzio formato dal Comune di Terni, Associazione di Volontariato San Martino, ARCI Nuova Associazione e  Laboratorio I.D.E.A.);

· quali controlli vengono effettuati, da chi  e con quale cadenza per verificare l’adeguatezza delle misure igieniche e l’osservanza dei protocolli per il contenimento delle malattie contratte in comunità nelle strutture di accoglienza per richiedenti/titolari di protezione internazionale, categoria ordinari, disagio mentale e minori stranieri non accompagnati presenti sul territorio comunale.
                                                                                                 Marco C. Cecconi

Capogruppo FdI-AN

Terni, 6. 6. 2016
